
COMUNE DI GROTTE
Libero Consorzio Comunale di Agrigento

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N. 97 DEL 19-07-2021

OGGETTO:
Riaccertamento Ordinario dei Residui Attivi e Passivi al 31.12.2020 di cui all'art. 3,
comma 4, del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., variazione di esigibilità a valere su esercizio
finanziario 2021 e calcolo FPV al 01.01.2021.

L'anno  duemilaventuno il giorno  diciannove del mese di luglio alle ore 19:15 nella sala delle

adunanze del Comune suddetto, in seguito a regolare convocazione, si è riunita la Giunta Municipale in

modalità videoconferenza nelle persone dei Signori:

Provvidenza Alfonso Sindaco P
Morreale Antonio Assessore P
Di Salvo Roberta Vice Sindaco P
Mancuso Giuseppe Assessore P
Marsala Alessandra Assessore P

Risultano presenti n.    5 e assenti n.    0.

Con la partecipazione del SEGRETARIO COMUNALE  Marotta Roberta

Il Sindaco Provvidenza Alfonso constatato il numero  legale degli intervenuti, dichiara aperta la

riunione  e li invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
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PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE

N. 82 DEL 31-05-2021

Ufficio:

OGGETTO: Riaccertamento Ordinario dei Residui Attivi e Passivi al 31.12.2020 di cui all'art. 3,
comma 4, del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., variazione di esigibilità a valere su esercizio
finanziario 2021 e calcolo FPV al 01.01.2021.

PREMESSO CHE:
l’articolo 9 del Decreto Legge n. 102/2013, convertito dalla legge n. 124/2013 ha differito al
1° gennaio 2015 l’entrata in vigore della riforma contabile degli enti territoriali approvata
con il D. Lgs. 118/2011;
il comma 1 lettera a) del citato art. 9 ha prorogato a tutto il 2014 il periodo di
sperimentazione delle nuove regole e principi contabili, consentendo agli enti locali di
sperimentare, a domanda, nel corso dell’esercizio finanziario 2014 i principi applicati di cui
al DPCM 28.12.2011;
il Comune non ha partecipato alla sperimentazione;
la legge regionale 10 luglio 2015, n.12, modificando l’art. 6, comma 10 della l.r. 9/2015, ha
confermato l’applicazione anche in Sicilia delle disposizioni di cui ai capi I, IV e V del
d.lgs. 118/2001 a decorrere dall’esercizio finanziario 2015, pur con le facoltà di rinvio di cui
all’art. 11, commi 1 e 3, della l.r. 13.1.2015, n.3;
con deliberazione della Giunta Municipale n. 85 del 01 Ottobre 2015, si è provveduto al
Riaccertamento Straordinario dei Residui Attivi e Passivi alla data del 01.01.2015, alla
rideterminazione alla medesima data del risultato di amministrazione risultante dal
rendiconto dell’esercizio finanziario 2014, alla determinazione del primo accantonamento al
FCDE, e alla determinazione del fondo pluriennale vincolato, con le conseguenti variazioni
al bilancio 2015 per l’iscrizione del FPV in entrata e la reimputazione secondo esigibilità dei
residui attivi e passivi cancellati e reimputati;
con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 26/05/2021 è stato approvato il
Bilancio di Previsione triennio 2021-2023 con valenza autorizzatoria in conformità
all’Allegato 9 del d.lgs. 118/2011 s.m.i.;

DATO ATTO CHE:
la gestione finanziaria delle entrate e delle spese dell’esercizio 2020 è stata effettuata in
applicazione del principio contabile applicato della competenza finanziaria potenziata di cui
allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011;
ai fini della corretta predisposizione del rendiconto relativo all’anno 2020, occorre effettuare
preliminarmente una ricognizione dei residui attivi e passivi, secondo le disposizioni
dell’art. 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011 nel testo modificato dal D. Lgs. 126/2014, e
dell’art. 228 del Tuel novellato, finalizzata a verificare le ragioni del loro mantenimento alla
luce dell’applicazione del principio di competenza finanziaria potenziata che disciplina
l’imputazione delle entrate e delle spese in bilancio, in base all’esigibilità;

CONSIDERATO CHE:
a seguito dell’adozione del principio della competenza finanziaria cd. potenziata i residui
sono costituiti interamente da obbligazioni giuridiche non solo perfezionate ma anche
scadute;
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in base al par. 9.1 del principio contabile 4/2, la ricognizione dei residui attivi e passivi, ai
sensi dell’art. 3, comma 4 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i., è diretta a verificare:
- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito;
- l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o
dell’impegno;
-il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;
-la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio;
in particolare, la ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare:
i crediti di dubbia e difficile esazione;a)
i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;b)
i crediti riconosciuti insussistenti, per avvenuta legale estinzione o per indebito oc)
erroneo accertamento del credito;
i debiti insussistenti o prescritti;d)
i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o die)
revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro
riclassificazione;
i crediti e i debiti imputati all’esercizio di riferimento, che non risultano di competenzaf)
finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione
contabile all’esercizio in cui il credito o il debito è esigibile;

VISTA la Determinazione Dirigenziale di Riaccertamento Ordinario dei Residui Attivi e Passivi
n.412 del 31/05/2021, che ha attestato il rispetto della normativa relativa al D. Lgs. 118/2011 e
s.m.i. e quindi il paragrafo 6 del Principio Contabile 4/2;

CONSIDERATO CHE:
in base all’art. 3, comma 4, del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. possono essere conservate tra i
residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio 2020 (obbligazioni attive scadute)
ma non incassate, e possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate,
liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio 2020 (obbligazioni passive adempiute), ma
non pagate;
in particolare, per quanto riguarda le spese, il par. 6 del principio contabile 4/2 chiarisce che
“in ogni caso, possono essere considerate esigibili, e quindi liquidabili ai sensi dell’art. 3,
comma 4, del presente decreto, le spese impegnate nell’esercizio precedente, relative a
prestazioni o forniture rese nel corso dell’esercizio precedente, le cui fatture pervengono
nei due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio o per le quali il responsabile della spesa
dichiara, sotto la propria responsabilità valutabile ad ogni fine di legge, che la spesa è
liquidabile in quanto la prestazione è stata resa o la fornitura è stata effettuata nell’anno di
riferimento;
in base all’art. 3, comma 4, del D. Lgs. 118/2011 cit. “le entrate e le spese accertate e
impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate
all’esercizio in cui sono esigibili…incrementando di pari importo il fondo pluriennale di
spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo
pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate”;
le variazioni agli stanziamenti del FPV e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e
dell’esercizio precedente, sono effettuate con provvedimento amministrativo della Giunta
comunale;
tali operazioni, essendo un’attività di natura gestionale, sono effettuate anche nel corso
dell’esercizio provvisorio, a valere sull’ultimo bilancio approvato (nella specie 2020/2022)
oggetto di riclassificazione;

DATO ATTO CHE:
a fronte di impegni cancellati da reimputare, nel bilancio 2021 si provvede a costituire (o
incrementare, se già esistente) il FPV per un importo pari a quello dell’impegno cancellato,
e corrispondentemente nell’esercizio 2021 si incrementa il FPV iscritto in entrata, per un
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importo complessivamente pari all’incremento del FPV iscritto tra le spese del precedente
esercizio 2020, iscrivendosi contemporaneamente o incrementando gli stanziamenti di spesa
sul bilancio 2021 necessari per la reimputazione degli impegni;
in base al richiamato par. 9.1 del principio contabile 4/2, al fine di semplificare il
procedimento “la deliberazione di giunta che dispone la variazione degli stanziamenti
necessari alla reimputazione degli accertamenti e degli impegni cancellati può disporre
anche l’accertamento e l’impegno delle entrate e delle spese agli esercizi in cui sono
esigibili, in relazione ai quali il par. 8.6 del principio contabile 4/2 precisa che non sono
soggetti al limite dei dodicesimi;

CONSIDERATO che, in base al par. 9.1 del principio contabile 4/2, sulla deliberazione della
giunta con cui è effettuato il riaccertamento ordinario deve essere acquisito il parere dell’organo
di revisione contabile;

PRESO ATTO che a seguito dell’analisi condotta, il risultato alla data del presente riaccertamento
dei residui attivi è stato effettuato tenendo conto dei seguenti elementi:

Residui attivi da riportare alla data del 31.12.2020: € 7.781.252,62 (allegato “A”);
Residui attivi da cancellare: € 1.007.595,52 (allegato “C”);
Residui attivi da cancellare e reimputare nello o nei successivi esercizi a fronte della
scadenza dell’obbligazione giuridica pari a complessivi: € 0,00.

PRESO ATTO, inoltre, che il risultato alla data del presente riaccertamento dei residui passivi è
stato effettuato tenendo conto dei seguenti elementi:

Importo dei residui passivi alla data del 31.12.2020: € 6.392.787,40 (allegato “B”);
Residui passivi da cancellare in quanto non assistiti da obbligazione giuridica pari a
complessivi € 1.128.855,75 da confluire nell’Avanzo non vincolato (allegato “D”);

Residui passivi da cancellare e reimputare nello o nei successivi esercizi a fronte della scadenza
dell’obbligazione giuridica pari a complessivi € 827.945,86 (allegato “E”).VISTI gli allegati
prospetti da cui si evincono i residui attivi e passivi da conservare, corrispondenti ad
obbligazioni giuridiche perfezionate e scadute nel 2020 (all. A e B), i residui attivi da eliminare
definitivamente (all. C), i residui passivi da cancellare (all. D), gli accertamenti (residui attivi da
competenza) e gli impegni (residui passivi da competenza) da cancellare e reimputare
all’esercizio finanziario 2021 (all. E);

DATO ATTO che sulla presente proposta viene acquisito il parere di regolarità tecnica e quello
di regolarità contabilità ai sensi dell’art. 53 della L. 142/1990, nel testo recepito in Sicilia con la
L.R. 48/1991 e s.m.i.;

DATO ATTO che la presente proposta viene trasmessa al Collegio dei Revisori Contabili per
l’espressione del parere dovuto ai sensi del punto 9.1 dell’Allegato n. 4/2 al D. Lgs. 118/2011;

PROPONE

Di approvare il Riaccertamento Ordinario dei Residui Attivi e Passivi provenienti1)
dall’esercizio 2020, come risultante dalle Determinazioni Dirigenziali sottoscritte dai
responsabili delle aree organizzative, il cui risultato sintetico è riportato nelle schede di cui
agli allegati A e B;

Di approvare la seguente variazione di esigibilità a valere sull’esercizio finanziario 2020 in2)
conseguenza della cancellazione degli accertamenti ed impegni di cui all’allegato E:
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ACCERTAMENTI DI ENTRATA CANCELLATI IN QUANTO 
REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (-) -€                         

IMPEGNI DI SPESA CORRENTE CANCELLATI IN QUANTO 
REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (+) 9.831,02€                 

IMPEGNI DI SPESA C/CAPITALE CANCELLATI IN QUANTO 
REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (+) 818.114,84€              

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO   
827.945,86€              

3) Di approvare la variazione di bilancio a valere sull’esercizio 2021 di cui all’allegato E,
provvedendo al contestuale accertamento ed impegno delle entrate e spese reimputate,
determinando il Fondo Pluriennale Vincolato al 1° gennaio 2021 (Allegato F) da iscrivere
nell’Entrata dell’Esercizio 2021 del Bilancio di previsione 2021/2023, distintamente per la
parte corrente e per la parte in conto capitale, in un valore rispettivamente pari ad €
9.831,02 per la parte corrente ed a € 818.114,84 per la parte in conto capitale, per l’importo
complessivo di € 827.945,86;

4)  Di cancellare definitivamente i residui attivi di cui all’allegato C;

5)  Di cancellare definitivamente i residui passivi di cui all’allegato D;

6)Di dare atto che l’operazione di riaccertamento dei residui confluirà nel rendiconto di
gestione dell’esercizio 2020.

7)  Di dichiarare la deliberazione di approvazione della presente proposta immediatamente
esecutiva, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. del 3.12.1991, n. 44.

Il Responsabile dei Servizi
Finanziari

Dott. Carmelo Alaimo

***********

LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA la superiore proposta di deliberazione;
VISTI i pareri favorevoli sulla regolarità tecnica e sulla regolarità contabile, espressi ai
Sensi dell’art. 12 della L.R. 23.12.2000 n. 30;
VISTO il parere favorevole del Collegio dei Revisori sulla superiore proposta prot. n. 9382
del 16/07/2021;
VISTO l’O.R.EE.LL.;
Con voti unanimi resi in forma palese

DELIBERA

Dare atto dello svolgimento in modalità telematica della presente seduta.

Approvare in toto la superiore proposta che qui si intende integralmente trascritta e
riportata.
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Con separata ed unanime votazione resa in forma palese

D E L I B E R A

DICHIARARE il presente atto immediatamente esecutivo.
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Parere del Responsabile del Servizio in ordine alla Regolarita' Tecnica

Ai sensi dell’art.12 della L.R. 23/12/2000, n.30, esprime parere Favorevole in ordine alla Regolarita'

Tecnica della Proposta di Deliberazione concernente l’oggetto.

Grotte, lì 31-05-2021 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to  Alaimo Carmelo

Parere del Responsabile dell'Ufficio di Ragioneria

Ai sensi del comma 1 dell’art. 53 della Legge 8 giugno 1990, n.142, recepito in Sicilia con la L.R.

11/12/1991, n.48, nel testo quale risulta sostituito dall’art.12 delle L.R. 23/12/2000, n.30, esprime parere

Favorevole in ordine alla Regolatita' Contabile sulla Proposta di Deliberazione concernente l’oggetto.

Grotte, lì 31-05-2021 IL RESPONSABILE
DELL’UFFICIO DI RAGIONERIA

F.to  Alaimo Carmelo
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Il Sindaco
F.to  Provvidenza Alfonso

L’Assessore Anziano Il SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Morreale Antonio F.to  Marotta Roberta

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITÀ
Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, vista la L.R. 3.12.1991, n. 44

ATTESTA
che la presente deliberazione é divenuta esecutiva il 19-07-2021 in quanto:

é stata dichiarata immediatamente esecutiva.

sono decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Dalla Residenza Municipale 20-07-2021
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Marotta Roberta
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